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Giovani invisibili, educazione ostinata

Il 31 maggio scorso, dinnanzi a una platea con scarsissima presenza
giovanile e femminile, il governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco,
ha letto le sue Considerazioni finali sulla Relazione annuale del cento-
venticinquesimo esercizio e alcuni dati dai quali è emerso quello che
va delineandosi come il nuovo fenomeno sociale del nostro Paese: la
questione dei giovani laureati migranti. 

Mentre l’Italia sta rapidamente invecchiando, la quota dell’emigra-
zione giovanile è quintuplicata in dieci anni. Nei prossimi 25 anni la
popolazione compresa fra i 20 e i 64 anni diminuirà di 6 milioni. La
quota degli over 65 sarà pari al 33%, superiore di 5 punti rispetto alla
media dell’UE. Ma il vero problema sono, sin da oggi, i giovani laureati
che se ne vanno. Nel solo 2018 se ne sono andati all’estero in 120.000,
nell’arco temporale 2007-2017 il Mezzogiorno ha perso 193.000 lau-
reati, di cui 165.000 verso il Nord. Nello stesso periodo dal Nord sono
emigrati all’estero 69.000 laureati. “È una tendenza che comporta costi
sociali immediati e che condiziona negativamente le prospettive di svi-
luppo”, ha scritto Visco, anche in ragione dei ritardi strutturali con i
quali l’Italia sta rispondendo alla rivoluzione tecnologica. 

Se quella massa di giovani migranti italiani fosse partita tutta in una
volta sicuramente non avremmo avuto difficoltà a parlare di emergenza
nazionale. Invece di questo esodo stranamente non si parla. Così come
il silenzio avvolge gli oltre due milioni di ragazze e ragazzi che non stu-
diano e non lavorano. Giovani “rassegnati” che, di fatto, non vengono
neppure più raggiunti da politiche di reinserimento in percorsi di ap-
prendistato o di istruzione. Giovani invisibili che non hanno peso politico
perché sono pochi e perché emigrano. Sullo sfondo della scena pubblica
dell’immediato futuro si intravvede una società di “giovani vecchi con
un grande futuro”: la profezia di Globalia di J.C. Rufin della depoliticiz-
zazione della gioventù a favore della politicizzazione della vecchiaia. 
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E infatti. Ci prendiamo meritoriamente più cura degli anziani, forse
perché gli anziani restano e reclamano, mentre i giovani non protestano
e, presi dal disincanto e dall’ansia di progetto, se ne vanno a cercare altrove
la realizzazione di sè e delle proprie aspirazioni. E allora perché parlarne? 

A fronte di questa invisibilità, resta l’ostinazione dell’educazione che
continua, invece, a interessarsene.

L’ educazione è ostinata nel dare visibilità alle questioni dei giovani
e di quegli adulti specializzati – insegnanti ed educatori – che per man-
dato pubblico si occupano della loro formazione. L’ostinazione del-
l’educazione sta anche nel continuare a proporre ai giovani e alle loro
famiglie un’esperienza di protagonismo all’insegna dell’umano malgra-
do l’ostilità e la selettività di un mercato del lavoro sempre più contratto
nei riguardi di chi consegue livelli alti di istruzione. Protagonismo as-
sicurato dall’educazione versus il “non protagonismo” dello status so-
ciale. Di “Giovani non protagonisti” scriveva, infatti, più di dieci anni
fa su il Mulino il sociologo Alessandro Cavalli (2007) denunciando lo
strano paradosso di una società, la nostra, ripiegata sul presente e sulla
difesa di interessi/diritti corporativi ma incapace di offrire alcunché di
certo a chi viene al mondo. 

C’è una relazione causale fra l’invisibilità sociale dei giovani e l’in-
visibilità sociale del “fattore insegnante”? Penso di sì. A che serve, in-
fatti, valorizzare professionisti che formano per un mercato che non è
in grado di assorbire il capitale umano formato dalle scuole e dalle uni-
versità? 

A distanza di un secolo dalla formulazione delle tesi deweyane di
Scuola e società è forse arrivato il tempo di ripensare a nuove forme di
riconnessione fra educazione e società. Forme che fronteggino la deriva
del “pensiero utile” a favore del pensiero della resistenza e della respon-
sabilità. L’ostinazione dell’educazione sta, infatti, proprio qui, nel voler
“rovesciare” gli interessi della società: non abbiamo bisogno di una
scuola per la società ma di una società per la scuola. L’apprendere do-
vrebbe restare un piacere rivolto a sé e indipendente dalla pressione del
risultato, dall’ansia della prestazione, dalla valutazione della performan-
ce. E, invece sono proprio queste ultime che stanno prendendo il so-
pravvento nel quotidiano fare scuola. 

L’educazione è ostinata anche perché tiene il punto su un principio:
che solo un pensiero critico può resistere a tutte le strumentalizzazioni
mediatiche e del mercato, a tutte le derive tecnocapitalistiche, alle de-
magogie. Solo un pensiero critico sostiene la speranza democratica e la
creazione culturale, difficile proprio perché è una costruzione soprat-
tutto culturale, della sostenibilità ambientale.
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Sotto i nostri occhi sta avendo luogo il processo di mutamento so-
ciale più rilevante degli ultimi due secoli e l’effetto, sul piano anche
educativo, è l’alterazione della rappresentazione di ciò che può e deve
essere la preparazione all’esistenza. Si tratta di una questione che ri-
guarda la pedagogia. Non è e non può essere la stessa cosa accedere alla
vita adulta quando si hanno 25 anni e altri 35 davanti (come accadeva
mediamente sino al secolo scorso) rispetto a quando se ne hanno da-
vanti 70. Occorre pensare un sistema formativo all’altezza di un simile
cambiamento: un sistema più attento alla personalizzazione delle pro-
spettive esistenziali che alla preparazione a lavori oggi non immagina-
bili. Ci vorrebbe una sfera di cristallo per sapere quali saranno le
conoscenze richieste ai cittadini di domani. Come si fa ad inseguire
una prospettiva sociale non immaginabile? Lo scrive molto acutamente
Gauchet: “Non si tratta di prepararsi a qualcosa di definitivo fuori di
sé, visto che non si sa come sarà fatto l’avvenire, ma di prepararsi ad
autodeterminarsi” (Gauchet, p. 33). È anche la scomoda questione di
chi abbia il diritto di pensare i curricoli della formazione: pedagogisti
o tecnocrati?  

Un’educazione ostinata continuerà a infondere il gusto di imparare,
a insegnare cosa voglia dire essere partecipi di tutto ciò che riguarda
l’umana condizione: anche se questo oggi vuol dire soprattutto “resi-
stere”.
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